
Spirano,  una  domenica  al
sapore di tartufo
Sesta edizione della sagra, con piatti a base del prezioso
tubero e visita alla tartufaia

Zanica, i commercianti danno
vita alla notte bianca
Sabato 12 settembre nelle vie del centro musica, spettacoli e
ristorazione nella manifestazione dell’Associazione Esercenti
il Commercio, Arti e Professioni, con il patrocinio del Comune

Dossena,  percorso
enogastronomico in 13 tappe
Gli assaggi di prodotti tipici brembani saranno accompagnati
di gruppi folcloristici e antichi mestieri
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Via Quarenghi, i residenti si
ritrovano al pic nic
Domenica 13 settembre la tradizionale tavolata nel quartiere
cittadino

I quadri di Giovan Battista
Moroni  “prendono  vita”  in
Città alta
Sabato  12  settembre  a  Palazzo  Moroni  l’evento
dell’Associazione Per Albino, impegnata nella promozione della
figura del pittore suo concittadino

Comelit  a  Oriocenter,  la
domotica spiegata ai ragazzi
Dal 14 al 20 settembre l’azienda di Rovetta protagonista nello
spazio Green Expo Point
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Buoni  pasto,  la  spesa  al
supermercato è “salva”
L’annunciata rivoluzione nelle regole dei buoni pasto  non ci
sarà.  Gli  italiani  possono  continuare  a  usare  i  ticket
cartacei e a spenderli come hanno sempre fatto, cioè in bar,
gastronomie, ristoranti e nella grande distribuzione, anche
cumulandoli. Lo dice l’Anseb, società nazionale emettitrice di
buoni pasto, intervenuta in questi giorni per fare chiarezza
in  materia.  Nelle  scorse  settimane  sono  circolate  molte
informazioni parziali. Per questo la società è intervenuta
a  chiarire  alcuni  punti  chiave:  “Il  Governo  ha  inteso
sostenere  la  diffusione  dei  ticket  elettronici  per
modernizzare il mercato, permettere la digitalizzazione della
rete degli esercenti, favorire rimborsi più veloci e offrire
maggiore protezione dalla falsificazione dei buoni. Per motivi
di privacy e riservatezza della vita personale dei dipendenti,
gli emettitori non dispongono delle informazioni in grado di
tracciare le abitudini di consumo degli utenti”.
Riguardo all’utilizzo cumulato dei buoni, Anseb chiarisce che
non c’è nessun cambiamento di regole: nella Legge di Stabilità
non  vi  è  alcun  riferimento  al  divieto  di  cumulabilità  e
comunque  l’uso  di  ticket  cumulati  non  rappresenta  una
criticità  di  mercato.
A questo punto, sarebbe auspicabile un chiarimento normativo
riguardo la materia in modo che lo strumento del buono pasto
possa essere più fruibile, comprensibile e utile tanto ai
lavoratori quanto ai bar-ristoranti e ai supermercati.
Intanto, da una indagine effettuata proprio dal Centro Studi
di Anseb emerge che il buono pasto è tra i benefici più
richiesti dai lavoratori, e che è usato nel 70% dei casi in
bar,  gastronomie  e  ristoranti  e  per  il  30%  nella  grande
distribuzione. Inoltre risulta che solo il 25% dei buoni pasto
in circolazione è in formato elettronico. Il problema sono le
alte  commissioni  che  dovrebbero  pagare  gli  esercizi
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commerciali che li accettano e i costi del Pos necessario per
accettarli, costi che non tutti sono disposti a sostenere.

Stabello,  scatta  la  Festa
della Taragna
La  stagione  invoglia  a  gustare  piatti  più  sostanziosi  e
corroboranti e la Festa della Taragna è un’ottima occasione
per  aprire  le  danze.  Anche  perché  è  un  appuntamento
consolidato e di grande richiamo che vede gli abitanti di
Stabello,  piccola  frazione  di  Zogno,  mobilitarsi  per
valorizzare il piatto tipico e soddisfare tutti i palati.

La 24esima edizione prende il via venerdì 11 settembre sotto
la  tensostruttura  allestita  nel  campo  parrocchiale  e
proseguirà sabato 12, domenica 13, venerdì 18, sabato 19 e
domenica 20 settembre 2015, per un totale di sei serate, con
orario dalle 18 alle 24.

Sono una settantina i volontari che già da tempo si sono messi
al lavoro per mettere a punto ogni aspetto della festa. La
regina  sarà,  ovviamente,  la  gialla  polenta  arricchita  con
formaggio Branzi, burro e salvia, servita in abbinamento con
carni di cinghiale e capriolo. Gli instancabili cuochi del
reparto cucina prepareranno anche primi piatti e grigliate con
spiedini, cotechini e bistecche di cavallo.

L’iniziativa ha sempre riscosso un grande successo e ogni anno
cresce il numero delle persone che, anche dalla città a dalla
pianura, salgono in valle per sedersi alle lunghe tavolate. A
correre su e giù dalla cucina ai tavoli ci sarà anche un
nutrito gruppo di giovani e bambini che, con il loro impegno,
intendono continuare questa gustosa tradizione che ha reso
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celebre  la  frazione.  Ogni  sera  saranno  proposti
intrattenimenti musicali di diverso genere, tra cui l’elezione
di Miss Taragna, sabato 19. «Il vero successo di questa festa
è la massiccia presenza di giovani – aggiunge Massimo Pesenti
fra i promotori della manifestazione -. Lo scorso anno ad
esempio arrivarono due autobus da Milano. Ma i giovani non
sono solo seduti ad assaggiare i piatti tipici – precisa -,
sono soprattutto presenti nello staff».

La  sagra  è  promossa  dalla  parrochia  di  Santo  Stefano,  il
ricavato è dovoluto alla sistemazione dell’oratorio.

Come  scrivere  un  articolo
scientifico,  il  Mario  Negri
fa scuola

Sono dieci i partecipanti alla
terza edizione della Scientific
Writing Academy che si terrà a
Villa Camozzi, Ranica, dal 13 al
19 settembre: sei provengono da
Bolivia,  Senegal,  Tailandia,
Messico,  Bosnia  -Erzegovina  e

India, gli altri lavorano al Mario Negri di Bergamo. Insieme
impareranno a superare tutte le difficoltà che si incontrano
nello scrivere articoli scientifici, a cominciare da quelle
della lingua inglese.

Guidati dal professor David G. Warnock, nefrologo di fama
internazionale,  docente  all’Università  dell’Alabama  a
Birmingham  e  autore  di  oltre  duecento  pubblicazioni,  i
ricercatori  apprenderanno  come  riportare  in  un  articolo
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scientifico i risultati dei propri studi e come affrontare gli
ostacoli che si possono incontrare nel processo editoriale a
cui  viene  sottoposto  un  manoscritto  per  essere  pubblicato
sulle più importanti riviste scientifiche internazionali. Come
nelle precedenti edizioni, i partecipanti non si limiteranno a
seguire lezioni teoriche, ma scriveranno un vero e proprio
articolo scientifico basato su dati reali messi a disposizione
dal  Negri.  L’articolo  verrà  poi  sottoposto  a  una  rivista
scientifica internazionale. “Come dicono gli inglesi ‘Publish
or  perish’  –  commenta  il  professor  Giuseppe  Remuzzi,
coordinatore delle ricerche del Mario Negri di Bergamo – vale
a dire che scrivere un articolo scientifico è vitale per un
ricercatore. Un lavoro può produrre risultati importantissimi
ma  se  questi  non  riescono  a  essere  pubblicati  per
inesperienza,  scarsa  conoscenza  linguistica  e  poca
dimestichezza  delle  procedure  editoriali  e  formali,  si
vanifica tutto, anche i potenziali benefici per i pazienti”.
“L’iniziativa della Scientific Writing Academy giunta alla sua
terza edizione – dice Ariela Benigni, segretario scientifico
del Negri di Bergamo – si inserisce ormai a pieno titolo
nell’attività  di  formazione  che  il  Mario  Negri  svolge  da
sempre e che costituisce uno dei nostri scopi istituzionali”.

Bergamo  Estate,  gli
appuntamenti  fino  al  17
settembre
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Ancora diversi gli appuntamenti
proposti  dal  cartellone  di
Bergamo  Estate  che  accompagna
bergamaschi e turisti fino alla
fine  di  settembre  con  musica,
teatro, attività sportive e per
bambini e tanto altro.

Venerdì 11 settembre, oltre a Bergamo Balla, all’Auditorium di
Loreto va in scena uno degli spettacoli della rassegna estiva
intitolata “Il Mangiastorie – Cibo per la mente: un teatro per
tutti!”. Tiziano Manzini presenta una delle sue più divertenti
letture  teatrali  sul  cibo:  “Raccontino  frizzantino”,  uno
spumeggiante buffet letterario il cui intento è quello di
farci assaporare un sano divertimento, gustando e scoprendo
autori noti e altri meno conosciuti ma altrettanto saporiti!
(ore 21 – Ingresso libero).

Sabato 12 settembre si tiene la prima edizione di #SCENDIGIÚ,
la festa dei cortili a Loreto organizzata dall’Associazione
Pezzediterra. Saranno 4 i cortili che diventeranno location di
varie attività ed iniziative che animeranno il quartiere dalle
ore 15: il cortile die giochi con 5 isole di giochi da cortile
dalle biglie alla corda; il cortile delle chiacchiere, con
angolo relax, il cortile della cena dove si terrà una cena
condivisa e il cortile balera, con musica e balli. Diverse le
proposte per scoprire i luoghi più suggestivi di Bergamo.
Sempre sabato ritrovo alle 17 all’ingresso del parco tra via
Solari e via Biava per “Acqua di ieri e acqua di oggi”,
un’escursione lungo la Greenway del fiume Morla alla scoperta
dell’antico fiume della città di Bergamo nel suo tratto ancora
naturale, ricostruendo l’evoluzione del paesaggio attraverso
le sue tante forme, risultato della costante interazione tra
roccia  ed  acqua.  Una  visita  guidata  gratuita  a  cura
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dell’associazione didattica naturalistica del Museo di Scienze
Naturali. Ancora sabato, dalle 20.45 alle 23, si tiene “Le
scalette”,  un  laboratorio  creativo-esperienziale  in  cammino
condotto  da  Daniela  Di  Gennaro  e  Clara  Luiselli  di  Ovali
Mancati. (Ritrovo: ingresso piscine Italcementi. Prenotazione
obbligatoria: ovalimancati@gmail.com. Massimo 20 partecipanti
– età min. 16 anni).

Domenica 13 settembre il Gruppo Speleologico Bergamasco le
Nottole propone “L’acquedotto dei vasi” una visita lungo il
percorso dell’antico acquedotto (Ritrovo ore 14.30 stazione
superiore funicolare di S. Vigilio). Sempre domenica doppio
appuntamento sul Sentierone: alle 17 “Overture” dell’Accademia
Centro Studi Musicali e alle 21 un concerto bandistico a cura
dell’associazione Bergamasca bande Musicali.

Il 17 settembre da ricordare l’appuntamento con il teatro,
alle  21,  all’Auditorium  di  Piazza  Libertà,  che  chiude  la
rassegna Teatro Matè 2015. In scena una nuova produzione della
compagnia MatèTeatro La rosa tatuata, (prima nazionale). Con
negli occhi ancora la meravigliosa Anna Magnani, scelta come
protagonista  proprio  da  Tennessee  Williams,  che  forse  ha
scritto pensando a lei, non possiamo non vedere nella “Rosa
Tatuata” il racconto teatrale di un essere femminile, essere
donna d’amore passione e sentimento, di dolore e lutto, di
baccano e ritrosia. “La Rosa Tatuata” è anche il racconto,
tremendamente attuale, della vita di chi cerca fortuna in un
altro Paese, di cui non imparerà


